
La “Giornata Biancoviola”

Lago d’Idro, lo spauracchio galleria

CHIESE - Parola d’ordine: rassi-
curare e tranquillizzare. È la sin-
tesi che si può trarre dal comu-
nicato della Provincia rispetto 
ai Pfas e ai Pfos, sostanze inqui-
nanti trovate nei pozzi fra Con-
dino e Storo, nel basso Chiese, 
su  cui  l’università  di  Trento,  
l’Appa  e  l’Azienda  sanitaria
stanno mettendo in atto moni-
toraggi da cinque anni.

Giusto per chiarire, si tratta 
di  sostanze  perfluoroalchili-
che, un vasto gruppo di moleco-
le organiche di sintesi prodotte 
e utilizzate fin dagli anni '40 del 
secolo scorso. Sostanze ampia-
mente utilizzate in campo indu-
striale e in applicazioni di con-
sumo.

Le amministrazioni comuna-
li di Bondone, Borgo Chiese e 
Storo si sono mosse in sinergia 
con la Provincia per gestire il 
rischio. Il primo obiettivo ha ri-
guardato il sistema idrico dei 
tre  Comuni,  che  hanno  pro-
grammato l’impegno di risorse 
e si sono attivate per individua-
re le priorità d’intervento. Il Co-
mune di Borgo Chiese ha effet-
tuato  uno  studio  coordinato  
dalla Esco Bim e Comuni del  
Chiese, che ha permesso di in-
dividuare una serie di interven-
ti utili alla mitigazione e alla ge-
stione delle criticità della loca-
le rete idrica. Lo studio verrà 
esteso anche ai Comuni che al 
momento ne sono sprovvisti.

La Valle del  Chiese  mostra 
un quadro complesso caratte-
rizzato da una sostanziale stabi-
lità, che suggerisce la prosecu-
zione dei monitoraggi nell’am-
bito di un’azione sinergica tra 
Comuni e Provincia, «per avere 
sempre  maggiori  elementi  di  
conoscenza e valutazione».

La numerosità dei campioni 
prevista e la relativa pianifica-
zione consente un monitorag-
gio rigoroso finalizzato a garan-
tire la tutela della popolazione 
sul territorio. Comunque «l'ap-
provvigionamento idrico di Sto-

ro proviene da sorgenti non in-
teressate  dalla  presenza  di
Pfas. La contaminazione rileva-
ta – parola della Provincia - è 
circoscritta  al  Pozzo  Gaggio,  
utilizzato solo in caso di caren-
za idrica e mai in forma esclusi-
va, il quale comunque rispetta i 
limiti europei di potabilità per i 
Pfos. Anche le analisi effettuate 
presso le fontane pubbliche di 
Storo confermano l'assenza di 
superamenti dei valori di sicu-
rezza, garantendo la totale as-
senza di rischi per la salute del-
la popolazione».  G.B.

Domani e domenica
la “Festa del gelato”

VALLI GIUDICARIE - È il pendo-
lo delle emozioni quello vissu-
to dai difensori delle sorti del 
lago d’Idro: un giorno di qua 
(la  soddisfazione  per  essere  
stati ricevuti dal Consiglio pro-
vinciale di Trento e dalla Regio-
ne Lombardia), un giorno di là 
(la preoccupazione che sale co-
me i livelli del lago, dopo la ri-
sposta della giunta lombarda 
all’interrogazione della consi-
gliera Cinquestelle Paola Polli-
ni).

Per la verità, più che preoc-
cupazione è diventata rabbia, 
anzi incazzatura,  per dirla  in  
modi crudi. Motivo? L’assesso-
re lombardo Comazzi ha sco-
perto le carte. Non ripercorria-
mo la storia ormai ripercorsa 

più volte. Ci limiteremo a ricor-
dare che dal 2007 c’è un accor-
do secondo cui l’abbassamen-
to del lago d’Idro non può supe-
rare il metro e 30 centimetri: 
da 368,50 a 367,20 metri sul li-
vello del mare. E uno si chiede: 
perché si alza e si abbassa un 
lago naturale? La risposta è un 
po’ inquietante: il lago che se-
para Trentino e Bresciano vie-
ne trattato dal 1917 da bacino 
artificiale. Fino al 1987 poteva 
alzarsi ed abbassarsi improvvi-
samente di un’enormità: 7 me-
tri verticali, con conseguenze 
immaginabili  per  le  sponde.  
Questo  trattamento  dissan-
guante è dovuto al fatto che la 
pianura padana ha bisogno di 
acqua per irrigare ancora con 

pratiche  ottocentesche.  Allo  
scopo  erano  state  costruite  
due gallerie. Grazie a numero-
se battaglie  dei  rivieraschi  il  
prelievo passò dai 7 ai 3,25 me-
tri fino al 2007, quando si rag-
giunse l’accordo del  metro e 
30. Però le tentazioni di rubare 
più acqua non si sono mai sopi-
te. Tant’è che è nata l’idea del-
la terza galleria (9 metri di dia-
metro)  con  una  motivazione
fragilina: la sicurezza. Tradot-
to: salvare le popolazioni loca-
li in caso dell’evento catastrofi-
co stile “big one”, il terremoto
della California, che qui si chia-
ma piena millenaria. Non sem-
brando  evidentemente  suffi-
ciente, ora l’assessore lombar-
do ha estratto dal cilindro un

altro pericolo: la paleofrana a 
sud del lago: se si muovesse e 
tappasse il fiume emissario co-
sa succederebbe?

Della questione in verità si 
discute da anni. Nel frattempo 
i  costi  sono  impietosamente  
lievitati: da 48 a 97 milioni di 
euro.

A far passare il pendolo dalla 
soddisfazione  alla  rabbia  c’è  
una frase dell’assessore lom-
bardo: «La realizzazione delle 
opere dovrà rendere possibile 
il ritorno all’esercizio ordina-
rio».  Tradotto:  il  ritorno  allo  
sfruttamento intensivo dell’ac-
qua, fino a 3,5 metri verticali di 
abbassamento del livello del la-
go. C’è un danno in più: si pre-
annunciano i 7 anni delle vac-

che magre per gli abitanti del 
lago, i 7 anni di durata dei lavo-
ri previsti dal cronoprogram-
ma. Come non bastasse, duran-
te i lavori di realizzazione delle 
opere gli abbassamenti repen-
tini dei livelli saranno frequen-
ti. Da progetto sono 14 i mesi 
necessari per i  lavori sull’im-

bocco e altri 6 per quelli sulle 
paratoie.

In conclusione, ma siamo so-
lo all’inizio, a colpire c’è un fat-
to: le comunità locali non sono 
nemmeno  state  interpellate.
Semplici ectoplasmi. E hai mai 
visto un ectoplasma lamentar-
si?  G.B.

�VALLI GIUDICARIE L’assessore lombardo Comazzi rilancia il progetto: acqua a rischio

PIEVE DI BONO – Sarà una giornata di festa, all’insegna dello 
sport, della musica e del “fare comunità”. Con questi presuppo-
sti gli sportivi della busa della Pieve attendono con trepidazio-
ne, la “Giornata Biancoviola”, l’evento organizzato dall’Unione 
Sportiva Pieve di Bono, oggi guidata dal presidente Christian 
Foresti Galliani, in programma nel centro sportivo comunale 
di Creto. Una vera e propria festa dello sport, che conclude la 
stagione sportiva e coinvolgerà atleti, ex giocatori, famiglie e 
simpatizzanti per una giornata all’insegna del calcio, del diver-
timento e della convivialità. 

La manifestazione prenderà il via alle ore 9 con il torneo 
riservato alla categoria Pulcini, seguito dalle sfide dei “Primi 
Calci”. Per entrambe le categorie sono previste premiazioni a 
conclusione delle attività. Alle 12.30 è previsto un momento di 
ristoro con un pranzo a base di pasta, organizzato in collabora-
zione con la Pro Loco di Pieve di Bono (costo 5 euro, prenota-
zione obbligatoria entro le ore 11). Nel pomeriggio, alle 14, 
spazio al triangolare riservato agli Esordienti, anch’esso segui-
to da premiazioni. Ma il momento clou della giornata sarà alle 
16 con il “Big Match – Le Vecchie Glorie”, una sfida emozionan-
te, rigorosamente amatoriale, tra ex giocatori che hanno indos-
sato la maglia della prima squadra biancoviola per almeno due 
stagioni negli ultimi decenni. 

Dalle 19 si torna a tavola con la tradizionale polenta carbone-
ra a cura del Circolo Culturale Strada (costo 10 euro, bevande 
escluse,  per  info  e  prenotazioni  chiamare  il  numero
3285913276). La serata si concluderà con la musica curata dal 
deejay (ed ex atleta) di David Monfri e, per gli appassionati di 
calcio (di fede interista e non), la proiezione della finale di 
Champions League su maxischermo. «Stiamo lavorando – affer-
ma il vicepresidente della società sportiva Andrea Maestri – da 
diversi mesi a questo evento. Oltre allo spazio per i giovani 
atleti, cui dedichiamo ogni anno un momento al termine della 
stagione, quest’anno abbiamo voluto creare un momento di 
ritrovo per le persone che, nel corso della nostra storia, hanno 
indossato la nostra maglia o contribuito a portarne avanti le 
sorti», Un evento quindi imperdibile per tutta la comunità e per 
chi ha a cuore i colori biancoviola con il comunale di Pieve di 
Bono che vedrà le vecchie glorie del Pieve di Bono tornare a 
calcare per qualche momento il sintetico di casa.  M.Mae.

Pieve di Bono Domani a Creto festa di calcio e comunità. In campo le vecchie glorieChiese La Provincia tranquillizza. Proseguono comunque i monitoraggi

Pfas, valori sotto i limiti
VIGO RENDENA

VIGO RENDENA – Un wee-
kend di dolcezza e diverti-
mento a Vigo Rendena. È 
questo quanto andrà in sce-
na a fine maggio in Val Ren-
dena dove torna la “festa 
del gelato”, giunta alla se-
sta  edizione:  l’evento  più  
goloso della stagione, che 
il domani e domenica tra-
sformerà il Parco al Sarca 
in un paradiso di dolcezza 
e divertimento. Due giorna-
te pensate per le famiglie e 
i bambini, dove il gelato sa-
rà il  grande protagonista:  
dai  carretti  storici  ai  fur-
goncini colorati, i migliori 
maestri  gelatieri  faranno
scoprire gusti sorprenden-
ti, abbinamenti unici e tut-
ta la magia di un prodotto 
artigianale fatto con passio-
ne. “Ma la festa – affermano 
gli organizzatori - non è so-
lo gelato. Il parco si riempi-
rà di animazione per bambi-
ni”. L’evento è organizzato 
dalla Pro Loco con il sup-
porto di esperti di cucina e, 
naturalmente, dei maestri  
gelatieri.  M.Mae.

32 venerdì 30 maggio 2025 l’AdigeValli Giudicarie e Rendena


